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Ministero per i Beni e le Attività Culturali

Soprintendenza per i Beni Storici, Artistici ed Etnoantropologici

per le Province di Modena e Reggio Emilia

VERBALE DELLA CONTRATTAZIONE LOCALE DEL 16 GIUGNO 2011

· utilizzo fondo di sede (risparmi FUA) per incentivazione della produttività a livello locale (CCIM 21 ottobre 2009, art. 12, comma 4);
· servizio reperibilità a Palazzo Coccapani per ferie estive casiere;
· incarichi al personale di vigilanza della Galleria Estense;

· varie ed eventuali.
Il giorno 16 giugno 2011 - alle ore 14,00 - negli uffici della Soprintendenza per i Beni Storici, Artistici ed Etnoantropologici per le Province di Modena e Reggio Emilia si sono riuniti i rappresentanti della Soprintendenza, delle OO.SS. accreditate e della RSU:

· per la parte pubblica Stefano Casciu, Maria Antonietta Scazzi, Luigi Tripodi;
· per le OO.SS. Domenico Blasi, Paolo Pescosolido e Silva Cecutta (USB), Elena Belli (CISL); 
· per la RSU Capponi Rosanna, Domenico Murgolo e Maria Grazia Silvestri.
Alle ore 16,15 si aggiunge al tavolo di contrattazione Annunziata Lanzetta (CISL). 
· utilizzo fondo di sede (risparmi FUA) per incentivazione della produttività a livello locale (CCIM 21 ottobre 2009, art. 12, comma 4)

L’Amministrazione fa presente la disponibilità di fondi derivanti da risparmi FUA che possono essere destinati ad incentivare la produttività a livello locale. Tale disponibilità ammonta ad euro 48.208,37 (importo netto).
Su richiesta dell’O.S. USB l’Amministrazione precisa che si tratta di fondi derivanti da risparmi FUA (turnazioni e progetti produttività ed efficienza) derivanti da esercizi finanziari precedenti.
L’O.S. USB fa presente che i resti FUA andavano utilizzati anno per anno, previa contrattazione, e che il loro mancato utilizzo ha penalizzato il salario dei lavoratori anche quello del personale che negli anni passati è cessato dal servizio. Tale personale risulta danneggiato anche ai fini pensionistici, perché una quota del salario accessorio partecipa alla determinazione della pensione.
La RSU (Murgolo) fa presente che ci sono unità di personale in servizio anche da poco meno di un anno che beneficieranno di tali fondi. 

L’Amministrazione fa presente di aver ritenuto opportuno utilizzare i fondi solo dopo aver avuto la certezza degli accreditamenti dei fondi.

L’O.S. USB evidenzia che l’Amministrazione ha disatteso il CCIM e gli accordi sindacali nazionali, che prevedono espressamente che i residui dei fondi accreditati all’istituto, confluiscono nel FUA di sede e  debbono essere contrattati entro l’anno successivo.

Il Soprintendente ritiene che sia opportuno non soffermarsi su quel che è stato e propone di discutere le modalità ed i criteri di utilizzo dei resti FUA.

L’O.S. USB ricorda che è un diritto dell’ O.S. ricevere tutte le informazioni e lamenta, come già successo in passato, che l’Amministrazione non ha provveduto ad inviare alla parte sindacale la documentazione relativa alle materie oggetto di contrattazione, come previsto dalla normativa vigente. Inoltre chiede di avere il prospetto dal quale può essere desunto l’ammontare dei resti, dettagliato anno per anno e chiede di rinviare la discussione ad una prossima contrattazione da tenere a scadenza non superiore a dieci giorni.
L’Amministrazione comunica che fornirà alla parte sindacale il prospetto richiesto. Le parti convengono di incontrarsi in data 12 luglio 2011.
Le OO.SS. presenti ritengono che si possa comunque nella seduta odierna iniziare la discussione sull’utilizzo dei fondi e chiede all’Amministrazione di fare una sua proposta.
L’Amministrazione fa presente che una parte dei fondi potrebbe essere utilizzata per integrare il compenso della reperibilità (notturna Coccapani e diurna Galleria Estense), per remunerare gli ASV della Galleria che stanno svolgendo la formazione per la gestione dell’emergenza al Coccapani e per remunerare la Sig.ra Silva Cecutta (con un compenso proporzionato al suo maggior impegno) che sta conducendo tale formazione.

Silva Cecutta interviene per sottolineare che il suo compenso potrà essere omogeneo a quello degli ASV. L’Amministrazione non ritiene equa questa impostazione e fa presente che se ne riparlerà nella prossima contrattazione.

Altra quota potrebbe essere destinata per remunerare il gravoso impegno lavorativo dei Capi Servizio della Galleria.   
L’O.S. USB interviene per far presente che non condivide sulla elargizione di “premi “da destinare al  personale, perché tale scelta, senza un criterio obbiettivo, potrebbe collocare tale personale nella “famosa” fascia di merito del 25% prevista dalla legge 150/2009, decreto Brunetta.
Il Soprintendente ritiene che una parte dei fondi potrebbe essere destinata ad aperture straordinarie della Galleria Estense, la domenica mattina, con concomitante organizzazione di eventi, visite guidate, ecc…

La RSU fa presente che non è producente aprire per l’intera mattinata e fa presente l’opportunità di aperture parziali limitate a non più di tre ore, con un impiego di 4 unità di personale e per circa dieci domeniche.

Il Soprintendente ritiene accettabile tale soluzione.

La RSU inoltre propone aperture serali al sabato nel mese di settembre. Per le aperture straordinarie legate all’annuale Festival della Filosofia la RSU fa presente che occorre prima di tutto verificare la possibilità di fare ricorso a prestazioni conto terzi. Il Soprintendente, pur non potendo assicurare la possibilità di ricorrere al conto terzi, concorda e fa presente che si sta già adoperando in tal senso.
· servizio reperibilità a Palazzo Coccapani per ferie estive casiere

L’Amministrazione ripropone ai presenti l’accordo del 18 maggio 2011 relativo al servizio sostitutivo di vigilanza a Palazzo Coccapani, nelle sole giornate di sabato e domenica del periodo di ferie del custode casiere (28/8-11/9/2011), che prevede, limitatamente a tali giornate, la reperibilità diurna affidata a due addetti alla vigilanza, uno in servizio nel turno antimeridiano, l’altro in servizio nel turno pomeridiano in Galleria Estense, i quali sono incaricati di recarsi tempestivamente a Palazzo Coccapani in caso di allarme. Inoltre le due unità, alle ore 13,30 (orario concomitante con il cambio turno) sono incaricati di effettuare un sopralluogo congiunto a Palazzo Coccapani. L’unità del turno antimeridiano e l’unità del turno pomeridiano timbreranno, rispettivamente, l’uscita dal servizio e l’entrata in servizio direttamente a Palazzo Coccapani. Rimangono invariate le consuete modalità di reperibilità notturna.

L’O.S. USB ritiene che non possa essere affidata la reperibilità a personale già in servizio e propone che la reperibilità del mattino sia affidata a personale in turno pomeridiano e viceversa, con il relativo compenso economico, limitatamente al periodo di ferie del custode casiere di Palazzo Coccopane. L’Amministrazione fa presente che l’accordo era stato così definito anche per venire incontro alle esigenze del personale che altrimenti si troverebbe impegnato per l’intera giornata (per turno lavorativo e per reperibilità).

L’O.S. USB ritiene comunque utile sentire anche i lavoratori che sono i diretti interessati, prima di definire la questione. 

· incarichi al personale di vigilanza della Galleria Estense

L’Amministrazione fa presente che sono stati conferiti gli incarichi al personale di vigilanza della Galleria Estense, come da accordo di contrattazione locale del 19 aprile 2011 e che vi è la necessità di definire alcune particolarità riguardanti gli ASV che, saltuariamente ed in subordine alle prioritarie necessità del servizio di vigilanza della Galleria Estense, svolgeranno attività di supporto all’Ufficio Mostre ed all’Ufficio Catalogo.
L’O.S. USB fa presente che la circolare n°61/2009 non consente l’impiego del personale dell’area vigilanza, in mansioni diverse da quelle previste dal profilo professionale di appartenenza e invita l’Amministrazione a rispettare la circolare ministeriale. In riferimento agli incarichi attinenti le attività proprie del personale di vigilanza fa presente che le declaratorie dei profili professionali già prevedono espressamente le mansioni del personale e di conseguenza, tutti i dipendenti appartenenti ad un determinato profilo sono già tenuti a svolgere le relative funzioni.

Inoltre, in considerazione delle carenze di organico del personale di vigilanza della Galleria e della difficoltà ad attivare addirittura il sistema della reperibilità degli operatori alla vigilanza, come dichiarato dalla stessa Amministrazione, per garantire la sorveglianza sostitutiva a Palazzo Coccapani, appare contraddittoria la circostanza che poi vengano attribuiti altri incarichi e  mansioni al medesimo personale.   

La RSU fa presente che si è voluto giungere ad un tale accordo, che prevede anche il criterio di rotazione, al fine di migliorare l’organizzazione del servizio di vigilanza della Galleria Estense e che le mansioni a supporto degli uffici verrebbero svolte dalle 4 unità di personale interessato solo quando è possibile, ad esempio il lunedì pomeriggio.
L’Amministrazione fa presente che Fedele, in part-time con giornate lavorative dal martedì al venerdì, il lunedì non può essere impiegata. Per la stessa si potrebbe prevedere una differenziazione dei turni in camera monitor. La RSU non ritiene percorribile tale ipotesi che creerebbe malcontento nell’ambito del servizio di vigilanza. Sarebbe più opportuno che l’interessata, se lo ritiene, modifichi il suo orario di lavoro includendo il lunedì nelle giornate lavorative. 

Per quanto concerne gli altri incarichi Lanzetta fa presente che si è ritenuto utile individuare fra il personale di vigilanza della Galleria Estense referenti per specifiche attività cui fare riferimento per le necessità che coinvolgono la Galleria Estense. 

L’Amministrazione ritiene utile sperimentare l’assetto organizzativo definito e conviene con la RSU sulla necessità di definire in maniera più dettagliata i compiti. 
L’USB ribadisce quanto dichiarato in precedenza.

varie ed eventuali
incentivi alla progettazione
Cecutta chiede lo stato di attuazione del procedimento relativo alla liquidazione degli incentivi alla progettazione ex art. 18 legge 109/94.
Scazzi fa presente che tutti gli adempimenti di competenza della Soprintendenza sono già stati eseguiti da tempo con l’invio al Ministero per i Beni e le Attività Culturali di tutta la documentazione occorrente. 
Il procedimento per la riassegnazione delle somme perenti, da parte del MEF, è ora condotto dalla Direzione Generale per l'organizzazione, gli affari generali, l'innovazione, il bilancio ed il personale sia per i lavori approvati e finanziati con D.M. 23/03/2001 (fondi lotto 2001-2003) sia per i lavori approvati e finanziati con D.M. 27/11/2001 (programma straordinario L. 29/01). La Direzione Generale per il paesaggio, le belle arti, l'architettura e l'arte contemporanee conduce, invece, il procedimento per i fondi relativi al "Programma triennale e piano di spesa annuale 2003/2005 OO.PP. - D.M. 02/04/2001.

La Direzione Generale per l’organizzazione ha già istruito ed inviato al MEF la pratica.   

La Direzione Generale per il paesaggio e le belle arti è stata recentemente sollecitata dalla Soprintendenza con nota prot. n. 1702 del 12 maggio 2011.

Per le vie brevi i referenti delle due Direzione Generali hanno comunicato che è in atto uno scambio di corrispondenza con il MEF per l’invio di ulteriore documentazione finalizzato alla conclusione del procedimento.
In conclusione le parti dichiarano che l’incontro in data odierna è da ritenersi prettamente informativo, in funzione dei prossimi incontri di contrattazione. 

     per la parte pubblica                                    per le OO.SS.                                    per la RSU
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